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PRIORITA’ 1 

Una Calabria più competitiva e intelligente 

 

 

Frequently Asked Questions (FAQ) aggiornate al 17/04/2025 

 

AZIONE 1.1.2 

Sostegno alla creazione e al consolidamento di startup innovative a alta 

intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della 

ricerca nelle Aree e nelle traiettorie prioritarie della S3 

 

 

 

Sostenere e far crescere nuove imprese 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 2 

Indice 
FINALITÀ E RISORSE ................................................................................................................................................... 3 
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ ..................................................................................................................................... 3 
DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO ............................................................................................ 6 
SPESE AMMISSIBILI .................................................................................................................................................... 6 
CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI ..................................................................................... 13 
FORMA ED INTENSITÀ DEL CONTRIBUTO ................................................................................................................ 14 
PROCEDURE ............................................................................................................................................................. 15 
 

 

 

 

  



 

 3 

FINALITÀ E RISORSE  

 
1) QUESITO: In riferimento all’Avviso chiedo gentilmente di specificare se entrambe le linee dell'avviso (Linea 1 

- Avvio e Linea 2 - Consolidamento) siano da considerare in esenzione secondo l'art. 22 del Regolamento (UE) 
n. 651/2014 (GBER) o se rientrino nel Regime de Minimis. 

 
RISPOSTA: Entrambe le linee dell’Avviso (Linea 1 - Avvio e Linea 2 - Consolidamento) rientrano nel regime di 
esenzione ai sensi dell’art. 22 del Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER). 
La distinzione tra le due linee riguarda la tipologia di soggetto che presenta la domanda, mentre il beneficiario 
finale rimane sempre la startup innovativa. 

 
 

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

 
2) QUESITO: Chiedevamo se possibile partecipare ed in caso di accettazione al bando, aprire sede locale in 

Calabria, come sede Operativa. C’è anche la possibilità di fare delle partnership con società calabresi. 
 
RISPOSTA: Al punto e) dell’articolo 2.2 si specifica che i soggetti devono: disporre di una unità locale 
destinataria del sostegno di cui al presente Avviso nel territorio regionale. Per i soggetti privi di sede o unità 
operativa in Calabria al momento della domanda, gli stessi devono impegnarsi a possedere detto requisito al 
momento del primo pagamento dell’aiuto concesso. 

 

 

3) QUESITO: Si richiede se sia inammissibile la presentazione di due progetti differenti da parte di soggetti 
persone fisiche che detengono il 60% delle quote di una srl e il 20% delle quote di altra srl entrambe 
interessate a partecipare al bando. 

 

RISPOSTA: L'ipotesi di cui al quesito configura una condizione di inammissibilità in conformità con quanto 
alla disposizione di cui al par. 2.2(1)(k). Resta inteso che la presenza di uno stesso titolare effettivo in due 
società configura sostanzialmente quanto previsto al paragrafo 2.2 (1)(k) in ordine al divieto di presentazione 
di più di una domanda a valere sul presente Avviso. 

 

 
4) QUESITO: Avrei bisogno delle seguenti informazioni principalmente circa il punto 2.2/e del bando che tratta 

dell'unità locale. Leggiamo che per unità locale si intende un impianto operativo o amministrativo/gestionale 
nel quale l'impresa esercita stabilmente una o più attività economiche: 
- quali sono i parametri per identificare una unità come locale? avremmo bisogno di un elenco con tutti gli 
elementi minimi e necessari (utenze, contratti di affitto inserimento sede in visura camerale,....?) 
- con quali strumenti la regione poi verifica la regolarità e l'attività dell'unità locale? visite, ispezioni 
periodiche, richiesta periodica di documentazione,....? 
- occorrono dei dipendenti assunti che abbiano residenza calabrese? Per quanto tempo eventualmente 
vanno mantenuti in assunzione? 
- esattamente per quanto tempo dopo l'erogazione della cifra la sede operativa sarà oggetto di ispezione 
(vediamo che solo le tempistiche della tenuta documentale vengono specificate)  
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- avendo la nostra azienda sede operativa nelle Marche potremmo stabilire solo un distaccamento 
amministrativo in Calabria? 

 
  RISPOSTA: 
In base alla normativa europea, in particolare l’art. 65 del Regolamento (UE) 2021/1060, le operazioni 
finanziate devono garantire un collegamento diretto e stabile con il territorio della regione in cui si realizza 
l’investimento, assicurando che i benefici ricadano effettivamente nell’area di riferimento. 

  Di seguito le risposte ai quesiti: 
- L’unità locale deve risultare dalla visura camerale. 
- I controlli presso l’unità locale sono stabiliti all’art. 5.2 dell’Avviso. 
- Il personale assunto non deve essere necessariamente residente in Calabria, tuttavia deve essere 

assunto presso l’unità locale oggetto del finanziamento, in conformità con quanto previsto dall’Avviso.  
- L’unità locale potrà essere soggetta a ispezioni per un periodo successivo all’erogazione del contributo, 

anche in fase di monitoraggio dell’investimento in conformità con l'articolo 65 del Regolamento (UE) 
n. 1060/2021.  

- Per garantire l’ammissibilità dell’investimento, l’impresa deve assicurare che l’unità locale abbia una 
presenza operativa effettiva in Calabria e deve essere coinvolta direttamente nelle attività economiche 
del progetto, pertanto non può essere solo un ufficio amministrativo.  

5) QUESITO: Basta solo che la sede legale sia collocata in regione Calabria? 
 

RISPOSTA: No, ai fini dell’ammissibilità dell’investimento, è necessario che l’impresa disponga di un’unità 
locale operativa effettivamente presente sul territorio calabrese, per come definito all’art. 2.2 (e) dell’Avviso.  

6) QUESITO: La mia startup è stata costituita il [data] ed è registrata alla sezione speciale del registro delle 
imprese come startup innovativa. È sufficiente questo requisito per accedere alla Linea di intervento 2 
(Consolidamento Startup Innovative)? Sono previste eventuali restrizioni settoriali per i beneficiari? 

RISPOSTA: I soggetti beneficiari per la Linea di Intervento 2 devono essere startup innovative costituite da 
non più di 5 anni. Per le specifiche condizioni si rimanda agli Art. 2.1 e 2.2. dell'Avviso. 

 
7) QUESITO: Tra i soggetti beneficiari della misura si possono annoverare anche le PMI INNOVATIVE, 

regolarmente iscritte nella Sezione speciale del registro delle imprese da meno di 60 mesi. 
 
RISPOSTA: Come specificato all’art. 2.1 dell'Avviso i beneficiari sono le startup innovative costituite da non 
più di 5 anni e pertanto le PMI innovative non possono partecipare. 

 
8) QUESITO: Attualmente Non siamo iscritti nella Sezione speciale dedicata alle Startup innovative, ma 

potremmo iscriverci se passiamo le pratiche del bando in oggetto. Sarebbe possibile ricevere un chiarimento 
in merito? In particolare, vorremmo sapere se la nostra fattispecie è idonea ai criteri di ammissibilità del 
bando. 

 
RISPOSTA: In merito alla sua richiesta, desideriamo chiarire che ai sensi dell’art. 2.1 dell’Avviso, i beneficiari 
della Linea di Intervento 2 devono essere startup innovative costituite da non più di 5 anni e iscritte alla 
sezione speciale del registro delle imprese delle startup innovative. Pertanto, qualora foste interessati a 
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partecipare all’Avviso, vi suggeriamo di avviare quanto prima il processo di iscrizione al Registro delle startup 
innovative per assicurarvi di soddisfare tale requisito. 
 

9) QUESITO: Una domanda – potete gentilmente confermare se strumentazioni e attrezzature acquistate nel 
contesto del bando dovranno essere ubicate nell’unità locale della Calabria? Oppure li possiamo anche 
mettere in altre sedi operative? 
 
RISPOSTA: Si conferma che le strumentazioni e attrezzature acquistate nell’ambito del bando dovranno essere 
ubicate esclusivamente presso un’unità locale situata nella Regione Calabria per come previsto dall’Avviso 
all’art. 2.2 comma 1, let e). Si evidenzia altresì che dovrà essere rispettato quanto previsto ai sensi dell’art. 65 
del Regolamento 1060/2021 (Stabilità delle operazioni). 

 
10) QUESITO: In riferimento all'Avviso pubblico per l'avvio e il consolidamento di start-up innovative, si richiede 

un chiarimento in merito a quanto indicato al punto 2.2, lettera k, secondo cui è possibile presentare una sola 
domanda a valere sul presente Avviso anche da parte di proponenti facenti capo a medesimi soggetti. Nel 
caso specifico, il proponente interessato risulta socio di una società potenzialmente candidabile e legale 
rappresentante di un'altra società distinta, anch'essa interessata alla partecipazione al bando.  
Si chiede se, in tale situazione, entrambe le società possano presentare domanda, o se ciò configuri 
un'infrazione del vincolo di unicità della proposta legato alla persona fisica coinvolta. 
 
RISPOSTA: La valutazione circa l’ammissibilità di entrambe le domande deve essere ricondotta al rispetto della 
normativa civilistica vigente, in particolare ai principi previsti dall’art. 2359 del Codice Civile in materia di 
rapporti tra soggetti giuridici, controllo societario, autonomia patrimoniale e operativa. 
In tali casi, sarà pertanto necessario valutare attentamente se le due entità giuridiche possano considerarsi 
effettivamente autonome. 

 
11) QUESITO: In relazione alla presentazione della domanda per l'accesso alle agevolazioni previste dal presente 

Avviso, come persone fisiche al fine di aderire alla Linea di intervento 1, si chiede se una stessa persona fisica 
può far parte di più raggruppamenti di persone che candidano una idea di impresa. 

 
RISPOSTA: I soggetti proponenti possono presentare una sola domanda a valere sul presente avviso e 
pertanto non è ammessa la presentazione di più domande, anche da parte di proponenti facenti capo ai 
medesimi soggetti, ai sensi dell’articolo 2359 del C.C.. 

 
12) QUESITO: E' ammissibile uno Spin -Off che nasce dall'esperienza ventennale di una cooperativa sociale attiva 

nel turismo sostenibile, nella comunicazione territoriale e nell'editoria culturale, ovvero uno spin-off 
innovativo che integra tecnologia, viaggio ed editoria in una piattaforma intelligente, capace di offrire itinerari 
personalizzati, consigli basati su intelligenza artificiale e materiali informativi on-demand? 
 
RISPOSTA: Come riportato nell’articolo 1.1 comma 1, l’Avviso è finalizzato al “Sostegno alla creazione e al 
consolidamento di startup innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-
off della ricerca nelle Aree e nelle traiettorie prioritaria della S3. All’articolo 2.1 comma 1 l’Avviso definisce 
che i soggetti beneficiari sono le startup innovative costituite da non più di 5 anni e iscritte alla sezione 
speciale del registro delle imprese delle startup innovative che soddisfano altresì i requisiti di cui al par. 2 
dell’Art. 22 GBER. Il progetto dovrà essere caratterizzato da un significativo contenuto tecnologico e/o 
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innovativo ai sensi dell’articolo 3.1 comma 3. Per le specifiche condizioni si rimanda agli Art. 2.1, 2.2 e 3.1 
dell'Avviso. 
 

DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

 
13) QUESITO: Alla luce del bando in preinformazione volevo porre un banale quesito: è compatibile la 

partecipazione alla misura di una o più persone fisiche che presenta/no domanda entro i termini di scadenza 
e il giorno dopo, indipendentemente, dagli esisti avvia/no comunque l'impresa iscrivendola nell'apposito 
registro. Naturalmente ogni eventuale spesa sostenuta sarà presentata in rendicontazione solo 
successivamente alla costituzione e agli esiti della domanda. 

 
RISPOSTA: Come riportato l’articolo 3.3 comma 3 dell’Avviso le spese per la realizzazione del programma di 
investimenti, nel caso di società costituende, sono ammissibili dalla data di costituzione. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

 
14) QUESITO: Con riferimento all'avviso in oggetto, premesso che l'attività della start up innovativa sarà 

incentrata sullo sviluppo di un ecosistema di mobilità innovativa basata sui modelli MaaS (Mobility as a 
Service) e LaaS (Logistics as a Service), con l'obiettivo di migliorare l'accessibilità ai territori, ottimizzare la 
gestione del traffico e ridurre l'impatto ambientale del trasporto di persone e merci. Si specifica in particolare 
che l'attività della nuova società sarà incentrata sull'offerta dei seguenti servizi: 
- Fornitura di servizi digitali per la mobilità e la logistica, accessibili tramite piattaforme informatiche 
dedicate, con rilascio di credenziali univoche per l'accesso alle funzionalità di gestione; 
- Noleggio a breve termine di veicoli elettrici (microbus e minivan) esclusivamente in associazione a soluzioni 
digitali avanzate per il loro utilizzo ottimizzato, inclusi strumenti per la prenotazione, la navigazione, il 
ticketing integrato, la gestione del routing e della schedulazione mediante intelligenza artificiale; 
- Integrazione con piattaforme digitali di mobilità condivisa e city logistics al fine di supportare il trasporto 
sostenibile in occasione di eventi, picchi stagionali o esigenze specifiche di accessibilità ai centri urbani. 
Premesso quanto sopra si chiede di sapere se sia ammissibile ad agevolazione il costo di acquisto di microbus 
elettrici da 8 posti e minivan elettrici per il trasporto merci, destinati a essere noleggiati congiuntamente 
all'accesso ai servizi digitali di gestione degli stessi nell'ambito dei servizi MaaS e LaaS sopra descritti. 

 
RISPOSTA: Si se le spese sono funzionali alla realizzazione dell’operazione oggetto di finanziamento così 
come riportato all’articolo 3.4 dell’Avviso. In sede di valutazione del progetto verrà verificata la pertinenza e 
la congruità delle spese presentate.  
 

 

15) QUESITO: In particolare, volevo chiedere in quale categoria di spesa rientrerebbe la spesa relativa al 
miglioramento di una piattaforma già esistente. Se in a) spese relative a strumentazione e attrezzature nuovi 
di fabbrica, in c) spese per i servizi di consulenze, o d) altri costi di esercizio. In generale, vorrei avere anche 
dei chiarimenti in merito al modo in cui classificare correttamente le spese di software, dal momento che 
compaiono in più categorie. 
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RISPOSTA: Come riportato all’articolo 3.4 dell’Avviso, le spese per il software possono rientrare in diverse 
categorie, a seconda della loro natura e finalità: 
a) Strumentazione e attrezzature nuovi di fabbrica: rientrano in questa categoria le spese di installazione 
strettamente necessarie al funzionamento di hardware e software e i servizi erogati in modalità cloud 
computing e SaaS (Software as a Service). 
c) Servizi di consulenza specialistica tecnologica: sono ammissibili in questa categoria solo se direttamente 
funzionali al progetto di investimento e non rientranti tra le normali spese di funzionamento dell'impresa. A 
titolo esemplificativo, vi rientrano la progettazione, lo sviluppo, la personalizzazione e il collaudo di soluzioni 
architetturali informatiche e impianti tecnologici produttivi, le certificazioni afferenti al prodotto e/o al 
processo, e le consulenze specialistiche tecnologiche funzionali al progetto di investimento, inclusi interventi 
correttivi e adeguativi. 

  d) Altri costi di esercizio: comprendono le spese per licenze software e per servizi in cloud. 
 

 
16) QUESITO: Una domanda riguardante le percentuali di spesa ammissibili sul totale dell'investimento. Nel 

bando è specificato che "le spese per i servizi di consulenza sono ammissibili nel limite massimo del 50% del 
totale dell'investimento": cosa si intende per totale dell'investimento? Quali voci di spesa (a, b, c, d, e, f) sono 
comprese in questo totale? 

 
RISPOSTA: Per "totale dell’investimento" si intende l’insieme delle spese ammissibili previste dall’Avviso e 
riconosciute ai fini del finanziamento come elencate nell’art. 3.4 dell’Avviso. Nel totale dell’investimento 
ammissibile verranno comprese tutte le voci di spesa. 

 
17) QUESITO: Sulla parte dei fondi ammissibili per il personale si parla di un 20% sul totale? 

 
RISPOSTA: Si rimanda all’art. 3.4 (e) dell’Avviso, dove si specifica che le spese di personale sono calcolate 
applicando un tasso forfettario fino al 20% dei costi diretti, ovvero i costi da a) a d). 

 
18) QUESITO: Una start-up che ha sviluppato un dispositivo medico, testato su una scala non molto ampia, e che 

al momento è sul mercato può presentare domanda per: 
1) testare il dispositivo su una scala più ampia? 
2) per apportare allo stesso delle migliorie in termini hardware e software?  Ciò potrebbe essere compatibile 
con lo sviluppo di prodotto come previsto da bando: formulazione del concept tecnologico (scrittura e 
deposito brevetto); sviluppo e testing di prototipo/dimostratore di prodotto/servizio in ambiente laboratorio 
produttivo di risultati di ricerca o di soluzioni tecnologiche derivanti da una o più tecnologie abilitanti; 
ingegnerizzazione di prototipi e validazione in ambiente rilevante/industriale piani di sviluppo industriale 
(scale-up); 
3) Inoltre la start-up avrebbe l'intenzione di effettuare uno sviluppo e implementazione della strategia di 
marketing apertura e/o sviluppo di mercati esteri. 

 
RISPOSTA:  
1) Qualora il test su scala più ampia rientri in un processo di validazione tecnologica e ingegnerizzazione del 

prodotto per migliorarne l’efficacia e l’adozione sul mercato, tale attività è considerata ammissibile. 
2) Se gli interventi di miglioramento hardware e software riguardano attività di sviluppo tecnologico, 

ottimizzazione funzionale o adattamento a nuove esigenze di mercato, tali spese sono considerate 
ammissibili. 
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3) L’Avviso prevede la possibilità di finanziare spese di investimento in marketing, tra cui profilazione dei 
clienti tipo, effettuazione di test di mercato e acquisto di domini web e relativi servizi. Pertanto, se le 
attività previste rientrano in queste categorie e sono funzionali allo sviluppo e alla crescita dell’impresa, 
sono considerate ammissibili. Tuttavia, attività di pura promozione commerciale o pubblicità tradizionale 
non rientrano tra le spese finanziabili. 

 
19) QUESITO: Il mio progetto prevede la costruzione di un capannone su un terreno di 1.700 mq e l'utilizzo 

esclusivo di energia solare per alimentare l'attività, rendendolo un modello innovativo e sostenibile. 
Considerando che il mining è un settore emergente, vorrei sapere se rientra tra le attività finanziabili. 
 
RISPOSTA: Si rimanda alla verifica attenta delle disposizioni contenute negli articoli 2.1, 3.1 e 3.4 dell’Avviso, 
che definiscono i criteri di ammissibilità delle spese e delle attività finanziabili. Il progetto sarà oggetto di un 
processo di valutazione basato sulle griglie di valutazione previste dall’Avviso al paragrafo 4.6. 
 
 

20) QUESITO: Avrei un dubbio in merito all'immissione di un costo nel piano spesa per la presentazione del bando 
startup calabria: le spese per sviluppo software devono essere inserite nelle immobilizzazioni immateriali? 

 
RISPOSTA: le spese per lo sviluppo software possono rientrare in diverse categorie di costo previste 
dall’Avviso, a seconda della loro natura e finalità. In particolare: 
- Se il software è acquistato o sviluppato come asset immateriale legato all’innovazione dell’impresa, può 
rientrare tra le spese per attivi immateriali (art. 3.4, lett. b). 
- Se il software è incluso in strumenti o attrezzature nuovi di fabbrica, i relativi costi di installazione e 
funzionamento rientrano nella categoria strumentazione e attrezzature nuovi di fabbrica (art. 3.4, lett. a). 
- Se il software è oggetto di consulenze specialistiche per sviluppo, personalizzazione o adeguamento, tali 
spese possono rientrare nella categoria servizi di consulenza specialistica tecnologica (art. 3.4, lett. c), purché 
direttamente funzionali al progetto di investimento. 
Pertanto, le spese per sviluppo software non necessariamente devono essere inserite tra le immobilizzazioni 
immateriali, ma devono essere allocate nella categoria più adeguata in base alla loro specifica destinazione. 

  
21) QUESITO: Con la presente mail chiedo cortesemente di chiarirmi un dubbio in merito all'ammissibilità per 

spese di consulenza: quali certificazioni sono ammissibili al bando? 
 
RISPOSTA: Sono considerate ammissibili le spese per certificazioni afferenti al prodotto e/o al processo, solo 
se direttamente funzionali al progetto di investimento e non riconducibili alle normali spese di funzionamento 
dell’impresa. Pertanto saranno ammissibili solo quelle certificazioni che risultino coerenti e strumentali alla 
realizzazione del progetto d’investimento presentato. 
 

22) QUESITO: Lo sviluppo di software (TRL 6-8) incluso l'addestramento linguistico dell'intelligenza artificiale 
(necessari per l'attività della startup in quanto si tratta di un web marketplace/app che connette utenti a 
psicologi dopo aver fatto un'analisi con IA), è da considerarsi Attivo Immateriale - Ricerca (Punto B, in quanto 
il software sarebbe iscritto come attivo immateriale), o Consulenza Specialistiche tecnologiche (C)? 
Vedo menzionati servizi cloud sia nella sezione A che D. Immagino che i costi ricorrenti (e.g, spesa annuale 
per sostenere il traffico del sito web) rientri nella sezione D. 
 
RISPOSTA: In merito alla sua domanda sull’imputazione delle spese, si precisa quanto segue: 
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- Rimane in capo al partecipante, che dispone degli elementi di dettaglio della proposta progettuale, 
definirne la classificazione, anche in relazione alle norme civilistiche e ai principi contabili, di cui potrà 
dare evidenza nel formulario. 

- I costi ricorrenti per servizi cloud (es. hosting, storage, traffico web, SaaS) rientrano nella voce d) Altri 
costi di esercizio, in quanto trattasi di spese operative direttamente imputabili al progetto, entro il limite 
del 20% delle spese da a) a c). 

 
 

23) QUESITO: al fine di poter completare la redazione della documentazione richiesta in maniera corretta e in 
tempo utile, abbiamo per voi le seguenti domande specifiche: 
Personale di Ricerca e Sviluppo - Ricercatori Esterni (Università / Dottorandi) 
- Possiamo includere dottorandi o studenti di Master esterni provenienti da università calabresi come 
collaboratori di ricerca in regime di consulenza, senza contratto di lavoro? 
- Questi ricercatori devono essere ingaggiati tramite la loro università o possono fatturare direttamente come 
singoli/liberi professionisti? 
Consulenza esterna (UX, prodotto, finanziaria) 
- È accettabile includere servizi di consulenza esterna come: 
o Progettazione UX (interviste, ricerche e apprendimento UX con IA adattiva) 
o Progettazione e consulenza di prodotti IA 
o Supporto finanziario per la strutturazione dei finanziamenti e l'allineamento del budget (ad esempio, la 
gestione del monitoraggio dei pagamenti)? 
- Esiste un limite massimo di spesa per la consulenza esterna in percentuale sul finanziamento totale? 
Marketing, sito web e comunicazione 
- La riprogettazione di un sito web esistente (informativo, non transazionale) può essere inclusa nelle attività 
di marketing e comunicazione? 
Costi di ufficio e operativi 
- Possiamo includere i seguenti costi ammissibili: 
o Affitto di un ufficio (ad esempio, Regus in Calabria)? 
o Registrazione alla Camera di Commercio come costo una tantum di allestimento legale/operativo? 
o Affitto di una sala riunioni o workshop fuori sede per collaborazione e fornitura in loco? 
Viaggi e fiere 
- I costi relativi ai viaggi (voli, alloggio) sono ammissibili se collegati a fiere nazionali o internazionali ed eventi 
per i clienti? 
- Questi costi devono essere specificati (ad esempio, viaggio vs iscrizione all'evento) oppure possono essere 
raggruppati? 
Domande amministrative e procedurali 
Gestione IVA 
- I costi presentati devono essere comprensivi o esclusi di IVA? 
- Per un'azienda con partita IVA, l'IVA è rimborsabile o esclusa dalla spesa ammissibile del progetto? 
Anticipo 
- L'anticipo del 30% viene erogato in un'unica soluzione o in più tranche? 
Tempistiche decisionali 
- Qual è la tempistica stimata per la decisione di finanziamento dopo la presentazione? Sono previsti mesi o 
finestre temporali indicative (ad esempio, Q3/Q4)? 
Flessibilità di budget 
- È obbligatorio presentare preventivi/stime per ogni voce di spesa insieme alla domanda? 
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- Una volta approvata, c'è margine per ridistribuire i fondi tra le categorie di costo (ad esempio, dagli eventi 
agli strumenti di intelligenza artificiale), entro il limite massimo totale? 
Requisiti di reporting 
- Quale documentazione, KPI o report di avanzamento sono previsti durante o dopo il periodo di progetto? 

 
RISPOSTA:  
Personale di Ricerca e Sviluppo - Ricercatori Esterni (Università / Dottorandi) 
- Le suddette categorie possono rientrare tra le spese di consulenze specialistiche tecnologiche (lettera c 

dell'art. 3.4) purchè siano rispettati i requisiti di ammissibilità del fornitore. 
Consulenza esterna (UX, prodotto, finanziaria) 
- Sono ammesse le Spese per i servizi di consulenze specialistiche tecnologiche solo se direttamente 

funzionali al progetto di investimento e non relative alle normali spese di funzionamento dell'impresa. 
Resta pertanto escluso il supporto finanziario per la strutturazione dei finanziamenti e l'allineamento del 
budget. 

- Si segnala che le spese per servizi di consulenza sono ammissibili entro il limite massimo del 50% del 
totale dei costi ammissibili del progetto, come stabilito all'art. 3.4, lett. c dell'Avviso. 

Marketing, sito web e comunicazione: La riprogettazione di un sito web esistente a fini informativi e 
promozionali è ammissibile nell’ambito delle spese di marketing previste tra le consulenze specialistiche, se 
strettamente connessa alla valorizzazione del progetto. 
Costi di ufficio e operativi: Non sono ammissibili i seguenti costi: 
- costi di registrazione alla Camera di Commercio (come spesa una tantum); 
- affitto temporaneo di spazi per workshop o incontri. 
Ai fini del presente Avviso, è possibile considerare l’utilizzo di spazi di coworking come sede operativa del 
progetto solo se tali spazi costituiscono un’unità locale effettiva, conforme ai requisiti previsti. 
In particolare, si precisa che deve trattarsi di un immobile in cui l’impresa svolge abitualmente attività di 
produzione di beni o servizi, con presenza stabile di personale e attrezzature funzionali alla realizzazione del 
progetto. Pertanto, non saranno considerati ammissibili: 
- spazi adibiti esclusivamente a uso commerciale, logistico o di rappresentanza; 
- sedi legali formali (es. domiciliazione presso studi professionali o commercialisti) prive di effettiva 

operatività. 
L’impresa dovrà dimostrare che lo spazio in coworking rappresenta a tutti gli effetti una unità produttiva attiva 
in Calabria, in linea con quanto previsto all’art. 2.2 dell’Avviso, e tale unità dovrà risultare regolarmente 
registrata in visura camerale. 
Viaggi e fiere 
I costi relativi alla partecipazione a fiere ed eventi, comprese le spese di viaggio, alloggio e iscrizione, non 
sono ammissibili come voci autonome, ma possono rientrare nella voce delle “Spese generali” (lett. f dell’art. 
3.4 dell’Avviso), calcolate in forma forfettaria fino al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale. 
Domande amministrative e procedurali 
Gestione IVA: le spese devono essere rendicontate al netto dell’IVA. L’IVA è ammissibile solo se non 
recuperabile, come previsto dalla normativa comunitaria. 
Anticipo: l’anticipo previsto (fino al 40% del contributo) è erogato in un’unica soluzione, subordinata alla 
presentazione di fideiussione/polizza. 
Tempistiche decisionali: la valutazione delle domande sarà effettuata entro i termini indicati all’art. 4.5 
dell’Avviso. 
Flessibilità di budget: 
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- Come indicato all’art. 4.4 let. c) dell’Avviso è necessario presentare i “Preventivi di spesa o altra 
documentazione equivalente per le voci di spesa di cui al par. 3.4 comma 1 lett. a), b), c) del presente 
Avviso”. 

- L’art. 5.3 dell’Avviso disciplina le richieste di variazioni 
Requisiti di reporting: il beneficiario è obbligato a fornire quanto previsto all’art. 5.1 comma 1 let. j) e k) su 
modelli che saranno all’uopo resi disponibili. 
 
Si suggerisce una lettura attenta dell’Avviso. 
 
 

24) QUESITO: 
- Nel caso di soggetti di cui al par. 2.1(3)(a) (società costituende) dell'Avviso in oggetto, l'art. 3.3.3 prevede 

che le spese per la realizzazione del programma di investimento sono ammissibili dalla data di 
costituzione. Questo significa che le spese sono ammissibili anche se la data di costituzione è antecedente 
la data di presentazione della domanda di aiuto? 

- Nell'ambito delle spese ammesse all'art. 3.4.1.c "Spese per consulenze" rientrano anche le seguenti 
"spese di investimento in marketing (quali ad esempio: profilazione dei clienti tipo, effettuazione di test 
di mercato e acquisto di domini web e relativi servizi)". In questo contesto, sono ammissibili le spese di 
viaggio e organizzazione eventi (workshop, tavole rotonde, survey, ecc.) volte a profilare potenziali clienti, 
raccogliere feedback e validare/co-sviluppare la soluzione proposta? 

 
RISPOSTA:  
- L'articolo 3.3 comma 3 dell'Avviso prevede che, per i soggetti di cui al par. 2.1(3)(a) (persone fisiche che 

si impegnano alla costituzione di una startup innovativa), le spese per la realizzazione del programma di 
investimento sono ammissibili dalla data di costituzione. Tuttavia, il par. 3.3 comma 1 precisa che l'avvio 
dei lavori per la realizzazione del progetto non può avere luogo prima della presentazione della domanda 
di contributo. 

- L'art. 3.4 comma 1 lettera c dell’Avviso, include esplicitamente tra le "Spese per i servizi di consulenze 
specialistiche" le "spese di investimento in marketing (quali ad esempio: profilazione dei clienti tipo, 
effettuazione di test di mercato e acquisto di domini web e relativi servizi)". Le spese di viaggio e 
organizzazione eventi, non sono ammissibili come voci autonome, ma possono rientrare nella voce delle 
“Spese generali” (lett. f dell’art. 3.4 dell’Avviso), calcolate in forma forfettaria fino al 15% dei costi diretti 
ammissibili per il personale. 
 

 
25) QUESITO: si richiede in merito al bando in oggetto, se sia sufficiente la stima della spesa in consulenza 

specialistica finalizzata all'investimento, poiché un potenziale fornitore come META, che si occupa di 
profilazione clienti, non eroga direttamente su base preventivo i propri servizi, ma con l'acquisto diretto dei 
medesimi. 

 
RISPOSTA: E’ necessario produrre preventivi di spesa o altra documentazione equivalente per le voci di spesa 
di cui al paragrafo 3.4 lett a), b), c) dell’avviso, nonchè quanto previsto al punto d) del paragrafo 3.4 
relativamente all’Allegato B.  
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26) QUESITO:   
- Innanzitutto vi chiediamo conferma che il brevetto (la tecnologia) oggetto del progetto che si intende 

presentare ossia un SISTEMA ELETTRONICO PER CONTRASTARE L’UTILIZZO DI SMARTPHONE E 
CELLULARI ALLA GUIDA possa configurarsi come coerente con le traiettorie prioritarie della Strategia di 
Specializzazione Intelligente (S3) 2021/2027 della Regione Calabria e che, nella fattispecie, rientri  
nell’AREA PRIORITARIA Logistica e Mobilità Sostenibile, nello specifico nella TRAIETTORIA DI SVILUPPO 
3: SISTEMI, TECNOLOGIE, PROTOTIPI E PROGETTI PILOTA DI MOBILITA’ INTELLIGENTE E SOSTENIBILE ed 
in particolare per la parte SMART ROAD: 

- Per quanto attiene la modulistica, si chiede di confermarci che Allegato 1 è il facsimile della domanda 
online e che quest’ultima è accessibile non prima dell’8 maggio.  

- Nell’Allegato 1 (modello di domanda) nella sezione IMPRESA RICHIEDENTE, se si tratta di un’impresa 
costituenda, vanno inseriti denominazione, forma giuridica e codice ateco che si intenderanno dare alla 
futura start up? Se non è stata ancora individuata la sede che indirizzo va inserito?  E quale pec? 

- Se sono più soci vanno compilati e allegati altrettanti Allegato A – Capacità finanziaria? Se per il 
rimanente 25% dell’importo del progetto con coperto dal contributo è coperto da un solo dei soci, anche 
in tal caso questo modulo lo devono compilare gli altri soci? Nel caso questo importo rimanente sia 
coperto da risorse proprie, bisogna dimostrarlo allegando qualcosa? 

- Quanto ai criteri di valutazione, il livello di competenze dei proponenti è dimostrato allegando i CV? 
 

RISPOSTA:   
- E’ necessario motivare all’interno del formulario l’aderenza del progetto alle aree di innovazione e alle 

traiettorie della S3 Calabria. La valutazione finale della coerenza progettuale sarà oggetto di esame in 
sede istruttoria. 

- Si conferma che l’Allegato 1 rappresenta il facsimile della domanda da presentare attraverso la 
piattaforma, che sarà accessibile a partire dall’8 maggio. 

- Nel caso di impresa costituenda i campi relativi alla sezione IMPRESA RICHIEDENTE sono obbligatori. 
Tuttavia possono essere modificati successivamente. 

- Sì, il livello di competenze è valutato anche attraverso i CV dei proponenti, che dovranno essere allegati 
alla domanda in particolare ai fini del criterio B.2.1 della griglia di valutazione. 

 
27) QUESITO: Nel caso in cui una startup intenda esternalizzare parte dello sviluppo software, ovvero affidare a 

un soggetto terzo la scrittura di codice personalizzato funzionale al progetto di investimento, si chiede 
cortesemente di chiarire in quale voce di spesa tale attività debba essere correttamente ricondotta tra quelle 
indicate al paragrafo 3.4 del bando, e in particolare se: debba essere classificata come "spesa per attivi 
immateriali" (lett. b), trattandosi di know-how e conoscenze tecniche non brevettate; oppure rientri tra le 
"spese per servizi di consulenza specialistica tecnologica" (lett. c). 

 
RISPOSTA: Rimane in capo al partecipante, che dispone degli elementi di dettaglio della proposta 
progettuale, definirne la classificazione, anche in relazione alle norme civilistiche e ai principi contabili, di cui 
potrà dare evidenza nel formulario. 

 
 

28) QUESITO: Il progetto che stiamo sottoponendo prevede l'implementazione del processo di disidratazione a 
freddo di alimenti, con l'acquisto di attrezzature specifiche, poiché queste comportano un consumo di energia 
molto elevato si sta progettando anche un’impianto fotovoltaico idoneo a supportare le suddette macchine, 
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contribuendo a rendere la produzione e sostenibile.  Vorremo sapere se l'Impianto fotovoltaico rientra tra le 
attività finanziabili. 

 
 RISPOSTA: L’acquisto di un impianto fotovoltaico può essere considerato spesa ammissibile nell’ambito 
dell’Avviso, solo se strettamente funzionale e direttamente connesso al processo produttivo previsto dal 
progetto di investimento. In particolare, l’art. 3.4. paragrafo 1 lett. a) dell’Avviso ammette le spese per 
attrezzature e impianti, purché siano tecnologici e funzionali alla realizzazione del progetto. La congruità, la 
coerenza e l’inerenza progettuale verranno verificate in sede di attività istruttoria. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

 
29) QUESITO: In merito al bando in oggetto si richiede se il punteggio attribuibile al punto B.2.2) Presenza nella 

compagine societaria o nel personale assunto di almeno un inventore/detentore di un brevetto, licenza d'uso 
di una tecnologia brevettata tale da determinare un vantaggio competitivo sul mercato di riferimento (che 
verrà trasferita all'impresa in caso di finanziamento del progetto), ovvero l'impresa possiede almeno un 
brevetto, licenza d'uso di una tecnologia brevettata tale da determinare un vantaggio competitivo sul mercato 
di riferimento.  Viene riconosciuto anche nel caso in cui nella compagine societaria o nel personale assunto 
vi sia un inventore, ovvero direttamente l'impresa, sia in possesso di una domanda di brevetto? 

 
RISPOSTA: Ai fini dell'attribuzione del punteggio il brevetto dovrà risultare concesso alla data di 
presentazione della domanda. 
 

 
30) QUESITO: Criteri di valutazione e attribuzione dei punteggi: D.1.2) Partnership commerciali (accordi 

commerciali, fatturato di mercato, e/o lettera di intenti per le costituende, ecc) sottoscritte al momento della 
presentazione della domanda (ON/OFF). 
Cosa si intende con "sottoscritte al momento della presentazione della domanda"? Devono essere 
necessariamente sottoscritte il giorno stesso della presentazione della domanda? 
 
RISPOSTA: Il criterio D.1.2) viene assegnato quando la startup costituita/costituenda sia in possesso di accordi 
commerciali/lettere di intenti già sottoscritte e in essere al momento di presentazione della domanda. 

 
 
31) QUESITO: In merito al bando in oggetto si richiede se il punteggio attribuibile al punto B.2.2) Presenza nella 

compagine societaria o nel personale assunto di almeno un inventore/detentore di un brevetto, licenza d'uso 
di una tecnologia brevettata tale da determinare un vantaggio competitivo sul mercato di riferimento (che 
verrà trasferita all'impresa in caso di finanziamento del progetto), ovvero l'impresa possiede almeno un 
brevetto, licenza d'uso di una tecnologia brevettata tale da determinare un vantaggio competitivo sul mercato 
di riferimento. 
Viene riconosciuto anche nel caso in cui nella compagine societaria o nel personale assunto vi sia detentore 
di software registrato presso la SIAE? 
 
RISPOSTA: Il requisito si riferisce alla presenza nella compagine societaria o nel personale assunto di almeno 
un inventore o detentore di un brevetto o di una licenza d’uso di una tecnologia brevettata, tale da 
determinare un vantaggio competitivo per l’impresa. 
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Il software registrato presso la SIAE, pur essendo un titolo di proprietà intellettuale, non rientra nella 
definizione di brevetto o tecnologia brevettata. 
 

 
32) QUESITO: Qualora una società abbia sottoscritto diversi accordi con partner tecnologici, commerciali, nonché 

con università, riguardanti il progetto oggetto del bando, ma tali accordi siano stati stipulate alcuni anni prima 
della pubblicazione del bando stesso, si chiede se ciò possa costituire un elemento di criticità ai fini 
dell’ammissibilità della domanda. 

 
RISPOSTA: Gli accordi commerciali, tecnologici e con università devono risultare in essere al momento di 
presentazione della domanda affinché possano essere considerati validi ai fini del punteggio. 
 
 

33) QUESITO: Sulla base del disposto del criterio di valutazione B.2.2), si chiede di sapere se la formula vada 
interpretata con riferimento all'elemento finalistico (la proprietà intellettuale deve determinare un vantaggio 
competitivo) e quindi possono essere considerati altri beni immateriali (eventualmente non brevettabili) 
come il software, oppure se la formula deve essere intesa letteralmente e quindi limitata a coloro che hanno 
brevetti in proprietà o in licenza. In altre parole, si chiede di sapere se la startup che sviluppa e commercializza 
prodotti software (difficilmente brevettabili) e detenga diritti d'autore o licenze sul detto software possa 
avvantaggiarsi di questo elemento di valutazione. 

  
RISPOSTA: Ai fini dell’attribuzione del punteggio sono rilevanti esclusivamente brevetti in proprietà o licenza 
d’uso e tecnologie brevettate. I diritti d’autore o licenze non sono equiparabili ai brevetti e non danno luogo 
all’attribuzione del punteggio previsto dal criterio B.2.2). Resta fermo che tali asset immateriali possono 
rafforzare la proposta progettuale in altri criteri della griglia (es. A.1, B.1, D.1.1), ma non rilevano ai fini 
specifici del criterio B.2.2. 

 

FORMA ED INTENSITÀ DEL CONTRIBUTO 

 
34) QUESITO: Il restante 25% che le imprese devono avere è il reale valore sul conto corrente o come si definisce 

questo 25% per ottenere i fondi dalla regione? 
 

RISPOSTA: Il proponente dovrà compilare l’Allegato A - Dichiarazione relativa alla Capacità finanziaria nel 
quale dichiarerà di apportare risorse finanziarie, risorse proprie o finanziamento esterno per la quota di 
cofinanziamento privato. 

 
35) QUESITO: Il bando offre il 75% a fondo perduto ma la restante parte si applica la formula del tasso 0 oppure 

del tasso agevolato? 
 

RISPOSTA: Il bando prevede un contributo a fondo perduto fino al 75%, mentre per la restante quota del 
25% deve essere apportata dal soggetto beneficiario.  
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PROCEDURE 

 
36) QUESITO: Indicativamente, in quanto tempo avviene la valutazione delle domande dopo la presentazione? 

Quali sono i criteri specifici che incidono maggiormente sul punteggio finale? 
 
RISPOSTA: Come indicato all’art. 4.5(1) dell’Avviso “la durata del processo di valutazione delle domande non 
si protrarrà oltre i 60 giorni dalla data di ricezione delle domande”. 
La valutazione di merito delle domande di contributo verrà svolta sulla base dei criteri indicati all’art. 4.6 
dell’Avviso. 
 

37) QUESITO: L’Allegato A relativo alla capacità finanziaria da chi deve essere firmato nel caso di startup 
costituende? 
 
RISPOSTA: La dichiarazione in caso di persone fisiche (startup costituende) va prodotta pro-quota da ciascun 
proponente, firmata digitalmente e se prevista con allegata la delibera bancaria. 

 
38) QUESITO: Le spese (eccetto il 40% di anticipo che può essere richiesto sulla somma totale del contributo 

concesso), devono essere sostenute a carico del beneficiario per poi essere rimborsate oppure c'è qualche 
alternativa? Se il progetto prevede 70.000 euro di spese ammissibili, di cui il 75 % a fondo perduto (52.500 
euro), a fronte di un anticipo del 40% (21.000 euro) richiedibile, il beneficiario deve effettuare le rimanenti 
spese con capitale proprio per l'importo restante (49.000 euro)? 
 
RISPOSTA: Se il progetto prevede €70.000 di spese ammissibili, con un contributo a fondo perduto del 75%, 
per come previsto all’art. 4.11 dell’Avviso, il beneficiario potrà: 

- richiedere un’anticipazione pari al 40% del contributo concesso, solo se garantita da 
fideiussione/polizza; 

- ottenere un primo acconto del 50% del contributo concesso dopo aver sostenuto e rendicontato 
almeno il 50% della spesa complessiva ammessa; 

- richiedere il saldo del 10% del contributo una volta completata e rendicontata l’intera spesa 
ammessa. 

Si ricorda infine che, ai sensi dell’art. 2.2, comma 1, lettera c) dell’Avviso, la presentazione della domanda 
comporta una dichiarazione di possesso della capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da 
realizzare, da comprovare secondo le modalità indicate nell’Allegato A al modulo di domanda. 
 
 

39) QUESITO: La percentuale del 50% riferita alla partecipazione femminile al capitale sociale, è riferita al numero 
di soci (quindi: conteggiata per teste), ovvero alla quota di partecipazione in termini economici (su 10.000 
Euro di capitale, 5.000 Euro di socie donne)? 

 
RISPOSTA: In merito al quesito posto circa la modalità di calcolo della quota del 50% riferita alla 
partecipazione femminile, si precisa che per le società di capitali ai sensi della Legge Regionale Calabria n. 
7/2022 e come riportato nel criterio C.2.1 dell’Avviso, si considera impresa femminile quella in cui gli organi 
di amministrazione sono costituiti per almeno il cinquanta per cento da donne.  
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40) QUESITO: si chiede cortese precisazione e/o documentazione al fine di ottemperare a quanto previsto dall'art. 
4.4, comma 2 lett. a), ossia: "La documentazione completa necessaria per l'acquisizione dell'informativa 
antimafia di cui agli artt. 90 e segg. del decreto legislativo 159/2011, redatta in conformità alla modulistica 
messa a disposizione da Fincalabra S.p.A., nel caso in cui sia prevista la richiesta di un contributo pari o 
superiore a 150.000,00 euro". In merito a questo, essendo la società cliente una startup innovativa che 
presenterà un programma di investimento > di € 150.000, si chiede se vi è una documentazione in merito 
all'informativa antimafia che è necessario adottare e presentare in sede di applicazione della domanda o è 
sufficiente presentare DSAN Antimafia a firma del legale rappresentante della società. 

 
RISPOSTA: La modulistica relativa all’acquisizione dell’informativa antimafia sarà pubblicata nella sezione 
dedicata all’Avviso sul sito di Calabria Europa e di Fincalabra SpA. 
 

41) QUESITO: In relazione alla presentazione di domande per la Linea 1. In caso di richiesta da parte di persone 
fisiche per società da costituire, i preventivi come devono essere intestati? 

 
RISPOSTA: Nel caso di startup costituende i preventivi di spesa andranno intestati al soggetto di riferimento 
che si registra sulla piattaforma per la sottomissione della domanda.  

 
 

42) QUESITO: In relazione alle indicazioni dell'Avviso Pubblico, ovvero di allegare i preventivi in fase di 
presentazione della domanda, si richiede se "per altra documentazione equivalente" viene considerata 
ammissibile il dimensionamento del costo da sostenere tramite i configuratori online (ad esempio il carrello 
del sito Dell, carrelli Amazon, SigmaAldrich ecc). 

 
RISPOSTA: Sì, ai fini della dicitura “altra documentazione equivalente” indicata all’art. 4.4, comma 1, lett. c) 
dell’Avviso, è considerata ammissibile anche la documentazione generata da configuratori online o carrelli 
virtuali, purché completa e sufficientemente dettagliata, ovvero: 
- riporti il nome del fornitore o della piattaforma, 
- descriva in modo chiaro le caratteristiche tecniche del bene o servizio, 
- indichi il prezzo unitario o complessivo e rechi data di generazione del documento. 

Tale documentazione ha valore esclusivamente nella fase di valutazione progettuale per il dimensionamento 
dei costi e la verifica della coerenza della proposta, fermo restando che in fase di rendicontazione dovranno 
essere prodotti giustificativi di spesa formali (es. fatture, ordini, contratti, ecc.) coerenti con quanto 
approvato. 
 
 

43) QUESITO: Un'azienda, che in fase di domanda, ha presentato i preventivi del fornitore X, nel caso si rendesse 
necessario cambiare fornitore durante l'implementazione del progetto, sarebbe possibile sostituire il 
fornitore X? In caso affermativo vi è un inter da seguire? 
 
RISPOSTA: Sì, è possibile sostituire un fornitore indicato in fase di domanda, purché la variazione sia 
preventivamente autorizzata, in conformità con quanto previsto all’art. 5.3 dell’Avviso. Il beneficiario dovrà 
trasmettere a Fincalabra Spa una richiesta motivata di variazione, corredata dalla dichiarazione del nuovo 
fornitore secondo il modello Allegato B. La variazione sarà valutata e, se approvata, avrà effetto dalla data di 
ricezione della richiesta. In assenza di autorizzazione preventiva, la spesa non potrà essere riconosciuta. 
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